
EMERGENZA TARLO ASIATICO DEL FUSTO

Nel 2013 è avvenuta la prima segnalazione del tarlo 
asiatico nelle Marche.
Ad oggi le aree delimitate interessano oltre 30 
comuni.
Il Servizio Fitosanitario effettua indagini annuali su 
tutto il territorio regionale per l’aggiornamento delle 
aree delimitate e la predisposizione delle misure 
obbligatorie.
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OBBLIGHI E DIVIETI:
• obbligo di abbattimento e distruzione delle piante   
  infestate da tarlo asiatico
• divieto di spostare le piante ospiti e il legname proveniente da   
  piante ospiti sia all’interno che al di fuori dell’area delimitata

COME COMPORTARSI:
• per l’ABBATTIMENTO e la DISTRUZIONE delle piante infestate: 
  contattare il Servizio Fitosanitario della Regione Marche (AMAP)
• per lo SPOSTAMENTO DEL LEGNAME: è possibile spostare 
  legname proveniente da piante ospiti all’interno dell’area 
  delimitata, previa autorizzazione del Servizio Fitosanitario,
  da richiedere tramite l’invio di un modulo disponibile sul sito

Il tarlo asiatico del fusto (Anoplophora glabripennis Motschulky) è un 
coleottero nero con macchie bianche sul dorso, di lunghezza tra i 25 
e 35 millimetri, oltre le antenne, che hanno una lunghezza compresa 
tra i 25 e gli 80 millimetri.
L’insetto è un grave pericolo per alberi ed arbusti di latifoglie del 
nostro territorio. Le femmine depongono le uova sotto la corteccia. 
Le larve, durante il loro sviluppo, scavano profonde gallerie all’interno 
del fusto, per poi impuparsi. Gli adulti fuoriescono dalle piante 
attraverso fori circolari. Attacca diverse specie di alberi con 
preferenza per l’acero, l’ippocastano, il pioppo, il platano, il salice e 
l’olmo. La presenza di questo insetto compromette la vita e la 
stabilità delle piante, provocando danni ambientali e paesaggistici. I 
segni visibili della sua presenza sono due: i segni di ovideposizione e 
i fori circolari di sfarfallamento degli adulti lungo il tronco e sui rami.

NON È
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